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L'a seduta è aperta alte ore 16,30.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tur~ del processo vevrbale deUa seduta del
21dicembre, che è approvato.

Congedi.

. PRESIDENTE. Hanno chiesto. congedo. i
senalto.ri Co.ndo.relli per giorno. 1, Elia per
giorni 1" Merlin Umberto. per giorni 2, S,pa~
gna per giorni 1 e Stagno per giorni L

Non essendovi o.sservazioni, questi congedi
s'intendono concessL

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei de'putati ha trasmesS'a, i se~
guenti disegni di leg,ge:

«Co.nveTsio.ne in legge, Ico.n modificazioni,
del decreto.~legge 7 novembre 1954, n. 1027,
concernente la so.spensio.ne dell'esecuzio.ne de~
gli sfratti e del corso. dei termini di prescri~
zio.ne e di ,decadenza in alcuni Comuni della
pro.vincia di Salerno.» (792~B) (Approvato
fLal Senato e ma.dijìoato walla Ca'Y(/)eradei de~
putatì) ;

«Co.nferimento dei posti no.n rico.peTti nei
co.ncorsi a cattedre degli Istituti d'istruzione
media ai candidati che abbiano riportato. una
votazio.ne co.mplessiva inferio.re a 70centesimi
èon no.n meno. di 7 decimi nelle pro.ve di esame,
e !'Ii'apertura d'ei ,termini per presentazio.ne di
titoli per i concorsi indetti con decreto mini~
ster:iale 22 maggio 1953» (876), d'iniziativa
dei deputati Segni ed altri;

«Mo.difica delle disposizioni contenute nel
decreto. legislativo. 5 gennaio. 1948, n. 268, con~

,cernente .la istituzio.ne di un punto. franco. nel
porto. di Venezia» (877), d'in:ilZiat'iva dei de~
putati Gatto. ed altrli;

« Modifiohe 'alle norme di avanzamento. e di
reclutamento. degli ufficiali 'e provvledimenti per
sottuffiCÌ'ali e militari della Guardi.a d:i finanza»
(878);

«Ratifica ed esecuzio.ne dei seguenti Atti
internazionali firmati a Parigi il 23 ottobre
1954:

1) Protocollo. di :integrazio.ne del Trattato.
di Bruxelles del 17 marzo. 1948, concernente
l'adesiQne dell'Italia aIlI'Unio.ne' dell'Euro.pa o.C~
cidentale;

2) Proto.co.llo ritguardante l'adesione della
Repubblica Federale di Germania al Trattato.
dell' Atlantico. del N o.rd ,firmato a Washingto.n
il 4 aprile 1949» (879);

«Pro.roga dei bene'fici tJ:'1ibutari in materia
di edi[izia» (880), d'inizi'ativa dei deputati
Garlato ed altri;

«Per la disciplina dei lavo.ri di facchi~
naggio.» (881), d'iniziativa dei deputati Magno.,
Pastore ed altri.

Questi dise1gni di legge saranno. stampati,
di5trihuiti ed assegnati alle Commisslio.ni com.
petenti.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico. che, valendosi
della faco.ltà co.nferita,gli d:al Rego.lamento, il
Presidente del Senato. ha deferito. i seguenti
di,segni di legge all'esame e all'approvazio.ne:

della 2" Commissione permanente (Giustizia
e auto.rizzazio.ni a procedere):

«Devo.luzio.ne alLa Cassa nazionale di p're~
videnza e di assistenza a fa'Vore degli avvo.~
cati e dei procurato.ri di somme depositate
presso. le cancellerie giudiziarie» (865);

«Modificazio.ni al decreta legislativo. luogo.~
tenenziale 23 no.'Vembre 1944, n. 382, conte~
nente norme Siui Co.nsigli degli Ordini e Col~
!egi e ,sui Consigli nazion:ali professio.nali ,)

(874), previo parere deHa 5" CommÌiS.sio.ne;
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della .q."Com'missione permanente (Difesa):

« Disciplina della fabbricazione, della deten~
zione e delJ'impi~go di apparati rivelatori ma~
gnetici» (868), previo par~re delLa 2" Gom~
missione;

« Autorizzazione deHa spesa straordinaria di
lire 250 milioni nell'esercizio finanzia,rio 1954~
1955 per la traslazione e sistemazione dene
salme dei Caduti fuori del territorio metro~
politano in dipendenza della guerra 1940~45 »
(871), previo p.arere della 5" Commissione;

della 5a Commissione perrnanente (Finanze
e tesoro):

«Modifiche in materia- di anticipazioni, da
parte del Tesoro, a favore del Fondo per il
credito ai dipendenti dello Stato» (869);

«Proroga dei benefici tributari in materia
di edilizia» (880), d'iniziativa dei deputati
Garlato ed altri, previo parere della 7a Com~
missione;

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione. pubblica e belle arti):

«Riconoscimento del titolo di ingegnere ai
diplomati dei corsi per tecnici superiori isti~
tuiti con disposizione ministeriale del 7 lu~
glio 1927 presso il Regio Istituto industriale
di Torino negli Ianni 1927 e 1928» (875), d'ini~
ziativa del senatore Granzatto Basso, previa
parere della 2" Commislsione;

della 7" CommissÙ;rne permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« Istituzione della classe VIII~bis e del~, cor~
rispondente qualifica di bigliettaio scelto nelle
tabelle nazionali (allegato B) delle qualifiche
del personale dei pubblici servizi di traspolito
in concessione, approvate con la legge 6 ago~
sto 1954, n. 858» (870), d'inizi:ativa dei de~
putati Angelini Armando e Rubeo;

della 9aCommissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

« Proroga del termine fissato dall'articolo 17
della legge 7 novembre 1949, n. 857, sulla di~
sciplina delle industrie de1la macinazione e pa~

nificazione e concessione di prestiti d~ paI'lte
della Cassa per il credito alle imprese arti~
giane, ai molini che non lavorano escliUsiva~
mente per conto terzi ,> (867), d'iniziativa del

senatore Sartori, previo parere della 5" Gom~
missione;

della 11° Commissione permanent,e (Igiene
e sanità):

« Disposizioni relative all'esercizio della fun~
zione di assistente per coloro che in confor~
mità dell'articolo 6 della legge 23 giugno 1927.
n. 1264, hanno conseguirto il ce,rtificato di ido~
neità nell'arte odontotecnica» (866), d'inizia~
tiva dei senatori Terracini ed altri;

«Disposizioni per il mantenimento sino al
settantesimo anno di età dei primari ospita~
lieri allontanati dal servizio per motivi poli~
tici o razziali» (873), d'iniziativa dei senatori
Alberti e Lorenzi, ,previo parere della l" Com~
missione.

Deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito il seguente
disegno di legge all' esame:

della 7a Commissiorne pe1"manente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« Provvedimenti spedali per la città di Ur~
bino» (872), d'iniziativa dei senatori Cap:pel~
lini ed altri, previo parere della 5" Com~
missione.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate le ,seguenti relazioni:

,a nome de,lia 9a Gommissiorne plerrmanente
(Industria, ,commercio interno ed 'estero, tu~
ri~mo), dal senatore Tartufoli sul disegno di
legge: «Riorganizzazione delle 'aziende side~
rUflgiche e meccaniche dell'I.R.I., del F.l.M. e
del demanio» (238), di iniziativa dei senatori
Roveda ed aJtri;
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,a nome aeUa 11a Oommissione pevrmam.ente
(1giene e sanità), dal senatore ZeliO'li Lanzini
sul disegnO' di legge: «DispasiziO'ni transitarie
per i cancarsi 'a pasti di sanitari e farmacisti
O'spedalieri» (231~B) di iniziativa dei senatori
SanteTa e ZeliO'li Lanzini.

Queste relaziani sarannO' stampate e di,stri.
buite e i relativi disegni di legge saranno
iscritti aH'O'rdine del giO'rna di una delle prO's~
sime sedute.

Per un grave incidente

occorso a minatori italiani in Belgio.

CIANC'A. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CIANCA. Onarevale Presidente, anO'reva~i
calleghi, in questi giorni la stampa ha dato
natizia di un altrO' gravissima incidente veri~
ficatosi ai danni di lavaratari itialiani in un~ì
miniera del BelgiO'. Alcuni di questi lavara~
tori sana s,tati travalti dal cralla di una pa~
rete della miniera e sembra che }a sarte di
due di essi" ita1ian,i, sia amnai tragicamente
segnata. È chiara che nai fina all'ultima mo~
menta vagliamO' 'conservare la spemnza ed
esprimere l'auguriO' che il martiralagia deglr
operai italiani all'estera nan si arricchisca di
nuave vittime. Ma intanto ~ e prafitta della
presenza dell'onarevol'e Sottasegretaria di St:ato
Dominedò al banca del Gaverna ~ dabmamo
segnalare il fatta che il recente accarda itala~
belga, del quale la stampa ufficiasa ba etsal~
tata Ì'1 valore, nan risIJonde, almenO' per O'ra,
ai Sluai fini a per deficienza deHe sue clausale
a per deficienza della sua applicaziane.

A nai spetta aggi il davere di richiamare
il Gaverna alla cascienza delle sue respansa~
bilità per la difesa di nostri lavoratari che
troppo spessa, essendO' andati altre frontiera
aHa ricerca çl.i un pane, travana invece la
marte. (Applausi dalla sinistra).

DOMINEDO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faooltà.

DOMINEDO, Sottosegretario di Stato per
gli affan es'teri. Signor Pres.idente, onorevali
senatari, ;se è permes,sa adempiere un davere,
cagliendO' l'O'cca:,ione dalle parale del senatare
Cianca, mi affretta 'ad infarmare il .senatO' che
sana stati tenuti i cantatti diretti più vligili e
continuativi con la nastra rappresentanza di
Bruxelles per pO'rre in apera tutti i mezzi uma~
namente passibili, ripeta, ,tutti i mezzi iU.ma~
namente passibiH, can l'impegna m8.lssimo ai
fini della ricerca dei nastri due lavaratari ita~
liani, di cuiÌ ignariama fina a questa mO'menta
Ira sarte nel fanda della miniera, mentre altri
due italiani ed un belga fartunatamente sona
sta,ti tratti a salvataggiO'. Le ricerche sana rese
particalarmente difficili ~ almenO' sinO' alle
14 di a~gi, ara in cui ha tavuta .}'ultima comu~
nicaziane telefonica da Bruxelles ~ pe,r la pa~
siziane a pendìa della miniera che astacala le
aperaziO'ni di reperimentO', raffarzate da nuove
squadre di lavaratari e di agenti della p'ub~
blica farza di assistenza. Nell'occasiane pOlSsa
dire che per quanta grave, intensa e dO'lorasa
sila la ripercussiane per la sarte di un sala
nostra fratellO' lavaratare all'estera,. a seguito
e in carrelaziO'ne alle provvidenze paste in
apera, can eneI"gia dal Gaverna, e in carrela~
ziane all'impegno cancreta assunta dalle autO'~
rità beLghe, impegna che noi nan vagliamO'
se nan cantraHare e pungalare costantemente,
il numera dei siniiStri per l'annO' carrente (per
quanta dalarasa passa essere il fare una sta~
tistica di questa genere) sta all'incirca al cin~
quanta per centO' di quella dell'annO' scarsa.,
Naturalmente questa dichiarazione, che fa('~
cia Isaltanta alla scapa di rendere infarmato
il SenatO' della stata delle case, nan esime di
una fraziane, anche ennesima, l'impegna che
dobbiamO' partare per il castante migUara~
menta e per la tute1ta deHa vita umana e delle
condizioni di lavara de.i nastri fratelli al~
l'estera.

In prO'pasitO', allargandO' il tema, passa dire
che abbiamO' saspesa tatalmente le partenze
e che nel cantempo la Cammils:siane di inchie~
sta, nominata dal Gaverna belga,. can la par~
tecipaziane di tre rappresentanti italiani (casa
senza p,recedenti nella staria, in quanta pesava
il mativa della savmnità nazianale che sem~
brava infranta dalla partecipazione di nostri
rappresentanti) ha ultimata ii suai lavari ed
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ha presentato In breve lasso di tempo il :mp~
porto completo con gli aHegati che saranno
dati t~ta:Lmente alla stam:pa.

Faccio un'antici'pazione al Senato comuni~
cando che due dei postulati principali riohie~
sti dalla rappresentanza italiana hanno tro~
vato laccoglimento, e cioè in primo luogo l'au~
mento del periO'do di apprendistato fino ad un
massimo di tre mesi, ap~rendistato che era
già statO' portato gradualmente ad un minimo
diqUiindici giorni; ora sarà elevato a un mas-
sÌimo di tre mesi con uno IScalare prO'porzio~
nale ai tipi di lavoro, per Cul man mano si
aoquisti una qualificazione prima di scendere
in miniera. In secondo luogO' è stato accolto
il criterio della ripartizione del rischi, per
quantO' riguarda la pericolosità del lavoro in
miniera. Infine è stato accolto il criterio della
plartecipazione dei lavoratori alla Comm~s:s,ione
di 'controllo per il rispetto delle norme di si~
'curezza del lavoro minerario.

N on considero se non il fatto come premessa
e garanz,ia per l'ulteriO're da fare, che noi af~
fronte remo, sorretti dal Parlamento. nella co~
scienza di rademp:iere ad un dovere sacro verso
i nostri lavoratori all'estero.

PRESIDENTE. Sicuro d'interpretare i sen~
timenti unanimi dell' Assemblea, esprimo il
cordoglio del Senato per la grwve sciag1Ura
toccata ad operai à"t:aliani,. Sono certo che il
Governo si ado~ererà al massimo perchè i la~
voratori italiani che emigrano per vivere non
trovino invece la morte in terra straniera.

Approvazione di procedura urgentissima, di-
scussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 7 novembre 1954, n. 1027,
concernente la sospensione dell'esecuzione
degli sfratti e del corso dei termini di prescri-
zione e di decadenza in alcuni Comuni della
provincia di Salerno» (792-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera d,ei
deputati).

CERABON A. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERABONA. Data l'impO'rtanza del disegno
di legge: « Conversione àn legge, con modifica~

zioni, del decreto-legge 7 novembre 1954, nu~
méro 1027, concernente la sospensione del~
l'esecuzione degli sfratti e del corso dei tel'--
mini di prescrizione e di decadenza in alcuni
Comuni deUa provincia di Salerno », della cui
trasmissione dalla Camera dei de~utati è stata
data, notizia all'inizio d81la seduta, propongo
che per esso sia adottata la procedura urgen-
tissima.

PRESIDENTE. Ri'Cordo che. a norma de,l~
l'articolo 53 de1 Regolam'2nto, il Senato può
stabilire, a ma1gg1ioranza di due terzi, che
l'esame di un disegno di legge avvenga nello
stesso giorno, nel qual caso la Commiss,iO'ne
riferisce ora1mente.

Non essendovi O'biezioni, metto ai voti la ri-
chiesta di procedura urgentissima presentata
dal senatore Cerabona. Chi l'approva è pre-
gatO' di alzarsi.

(È approvata).

ZOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI. La 2' Commissione si è riunita alle
ore 15 di oggi e, lavendo esaminato le modi.:.
fiche ap~ortate al disegno di legge in parola
dal'la Camera dei deputati, è pronta a, rife'-
l'ire ISUdi esso immediatamente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parlare l'ono~
revole relatore.

P ANNULLO, relatore. Illustre signor Pre~
&idente, onorevoli senatori, a causa della nota
aJluv,ione, che tanti lutti e rovine apportò alla
città di Sailerno e lad alcuni comuni della pro~
vinela, il Governo, tra le altre provvidenze,
dispose con decreto--legge la sospensione della
esecuzione delle sentenze e di altri prorvvedi~
menti di sfratto per la durata di un anno, in-
discriminatamente.

Questo decreto~legge fu conve,rtito in leg1ge
dalla nostra Assemblea il 4 dkembre 1954. Il
provvedimento è stato trasmesso alla Camera
dei deputati la, quale ha ,creduto di, dover in~
trodurre un emendamento all'ar.ticolo primo
del decreto--legge" per concedere la f!acoltà al
giudice competente di prorogare fino a tre anni
le sentenze di sfratto salvo che&i tratti di mo~
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rosità € tranne nel caso in cui l'ammini.stra~
ztÌone comunale metta a disposizione dello
sfrattando .un alloggio.

La Commissione 2a si è riunita d'urgenzà
e, -p€r Qvvie ragioni di opportunità e conve~
nienza, propone che la modifica sia approyata
dall' Assemblea.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura dell'al1ti~
colo unko del disegno diÌ legge nel telSto emen~
dato dalla CaIIIlera dei deputati.

MERL}N ANGELINA, Segretaria:

Articolo unico.

È convertito in legge Il delcl1eto~legge '7 no~
vembre 1954, n. 1027,contenente norme p'er la
sospensione dell'esecuzione degli 'sfratti e del
oorso dei termini di pre's'crizione e di d!?cadenza
in alcuni comuni Ide~la provinda di Saler:n.o,
con la seguente modificazione:

All'articolo 1, primo comma, sono aggiunte
le seguenti parole: «È inoltre in facoltà del
giudice competente di concedere, in deroga a
tutte le disposizioni di legge generali, più pro~
roghe di tutti gli sfratti sino al massimo :li
tre anni dalla pubblicazione della presente
legge, ne'i casi in cui, per effetto dell'alluvione,
le penuria della disponibilità degli alloggi si
è aggravata e quante volte il caso abbia atti~
nenza eon le conseguenze de'lla speciale situa~
zione vlenutasi a creare a causa della alluvione
:rpedesima, tranne i casi di sfratti per morc~
sità e tranne per coloro che possono essere sì~
stemati a cura dell'autorità comunale in altri
alloggi ».

VALENZI. Domando di p.arlare per diohia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALENZI. Si'gnor Presidente, onorevoli
colleghi, le critiche mosse da questia nostra
parte al decreto~le,gge 7 novembre 1954, nu~
mero 1027, restano per noi pur sempre va~
lide. La modifica adottata dalla Camera dei
deputati per il rinvio degli sfratti non è che
una deHe molte proposte di modifica al testo

del decreto, che noi vol€vamo fossero intro~
dotte. Senc),llchè, per non ritardare l'eI1ltrata in
vigore del provvedimento, e per far sì che i
sinist~ati del Salernitano possano godere
quanto prima almeno di queste provvidenze,
noi non ci opporremo all'approvazione del di~
segno di legge.

ANGRISANI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGRISANI. Sento il dovere di prendere
la parola, ,sia pure brevi'ssimamente, per
esporre una critica a questo d'isegno di legge,
che pur sarei lieUssimo di votare. La critica
è questa: per quale ralgione sono stati con~
siderati solamente i comuni di Salerno, Cava
dei Tirreni, Ma'iori, Minori, Vietri sul Mare
e Tramonti? È vero, ,che questi \Sona i Comuni
maggiarmente colpiti, ma non sono i soli.

Per quanto riguarda ;i protesti cam~
biari, poL.

ZOLI. Le ricordo che S'i discute solo sul~
l'emendamento della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Senatare Angrisani, questa
è una critica che 'avrebbe troevato sede oppor~
tuna quando il Senato esaminò per la prima
volta il disegno di legge. A norma dell'arti~
colo 54 del Regolamento la discussione verte
ora soUanto sulla modifica introdotta dalla
Camera.

ANGRISANI. Comunque espr,Imo la mia
gratitudine per gli onorevoli deputati che
hanno voluto provvedere a favore del Saler~
nitano, e darò il mio voto favorevole a qUelSto
disegno di legge dichiarandomi però insoddi~
sfatto per la sua incompletezza.

DE PIETRO, M'Ì/nistro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

PRE8IDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO, MinÌ8tro di grazÌ'a e giustizia.
Il Governo si associa alle consideraz'ioni del
relatore, e invita l'Assemblea ad approvare la



Senato della Repubblica

CCXXXIII SEDUTA

~ 9315 ~

DISCUSSIONI

11 Legi81aturo

28 DICEMBRE 1954

modifica apportata al de,c~eto~legge dalla Ca~
mera dei deputati.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro do~
manda di parlare, metto ai voti la modifica
apportata dalla Camera del deputati all'arti~
colo unico del disegno di legge. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione della Convenzione per la
istituzione dell'Organizzazione europea per la
protezione delle piante, firmata a Parigi il
18 aprile 1951» (752) (Approva,to dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora
la discussione del dilsegno di legge: «Appro~
vazione ed esecuzione delLa Convenzione [per
la istituzione dell'Organizzazione europea per
la protezione delle piante, firmata a Parigi il
18 aprile 1951 », già approvato dalla Gamera
dei deputati ».

Dichiaro aperta la d,iscussione ,generale.
PotÌchè ne~suno domanda di parlare, la di~

chiiaro chi usa.
Ha facoltà di parlare 1'0nore,vDle relatore.

MARTINI, relatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli :affari
esteri.

DOMINEDÒ, Sotto,segretario di Stato per
gli aff,ari esteri. Mi rimetto alla relazione mi~
nisteriale.

PRESIDENTE. Passiamo alla disculSsione
degli artkoli. Se ne dia lettum.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. l.

È approvata la Convenzione per l'istituzione
dell'Organizzazione europea per la protezione
deUe piante firmata a Parigi il 18 aprile 1951.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione suddetta a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore.

(È approvato).

Art. 3.

All'onere derivante dall'esecuzione della pre~
sente legge, previsto in lire 1.800.000, si farà
fronte con lo stanziamento iscritto al capitolo
n. 37 dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste per
l'esercizio finanziario 1953~54.

(È apP't'ovato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il d,isegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
g'atD di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione del Protocollo tra l'Italia
e la Spagna concernente la definizione delle
questioni pendenti in materia di Marina mer-
cantile concluso a Madrid il 17 luglio 1952
ed al relativo scambio di Note effettuato a
Madrid il 22 gennaio 1953» (753) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. Segue la discussione del di-
segno di legge: «Approvazione ed esecuzione
del ProtocDllD fra l'ItaE~ e la Spagna COillcer~
nente la definiziDne delle questioni pendenti III
materia di Marina mercantile, concluso a, Ma~
dri,d il 17 luglio 1952, e del reil.'ativo s,cambio di
Nate, effet,tuato a Mad'rld il 22 giugno 1953 »,
già approvato dalLa Camera dei deputati.

Dichilaro aperta la dils,cussiDne gene'rale.
Poichè nes'suno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha f:acDltà di parlare l'onorevole relatore.

GERINI, relatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà d'i parlare l'ono~
revole Sottosegre.tario di Stato per gli affari
esteri.
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DOMINEDO, Sottosegretarilo di Stato pie'/'
gli affarri esteri. Ma. rimetto aUa re,laza.one mi~
nisteriale.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degl~ articoli. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

È approvato il Protocollo tra l'Italia e la
Spagna relativo alla definizione delle questioni
pendenti in materia di marina mercantile, con~
elusa a Madrid il 17 luglio 1952, nonchè il re~
lativo scambio di Note effettuato a Madrid
il 22 gennaio 1953.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Proto~
collo e scambio di Note.

(È approvat,o).

Art.3.

All'onere derivante dalla presente legge si
farà fronte con una pari riduziope del fondo
iscritto nel capitolo 508 dello stato di previ...
sione del Ministero del tesoro per l'esercizio
1953~54.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle variazioni dì
bilancio dipendenti dall'applicazione della pre-
sente legge.

(È approvatJo),

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Ohi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Adesione
'agli Accordi internazionali in materia di circo-
lazione stradale, conclusi a Ginevra il 16 set
tembre 1954 e loro esecuzione» (772).

PRESIDENTE. Uordine del gimno reca in~
fine la discuslSione del dise,gno di legge: «Ade~
sione agli Accordi internazionali 'in materia di

circolazione str3Jdaile, ICOlI1cJ:uslia Ginevra il
16 settembre 1950, e loro esecuzione, ».

Dkhiaro aperta Ita discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

FERRETTI, relatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parlare l'ono~
revole Sottosegretario dà Stato per gli affari
esteri.

DOMINEDO, Sottosegretario d~ Stato p'er
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione m:i~
nisteriale.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla dilScus~
SlOne delgli 'articoli. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è autorizzato
ad aderire ai seguenti Accordi internazionali,
conclusi a Ginevra il 16 settembre 1950:

Accordo europeo che integra la Conven~
zione sulla circolazione stradale e il Protocollo
relativo alla segnalazione stradale, conclusi
a Ginevra il. 19 settembre 1949;

Accordo europeo per l'applicazione del-
l'articolo 23 della Convenzione sulla circola-
zione stradale concluso a Ginevra il19 settem-
bre 1949 concernente le dimensioni ed il peso
dei veicoli ammessi a circolare su determinate
strade degli Stati contraenti;

Dichiarazione sulla costruzione di grandi
strade di traffico internazionale.

(tiJ approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ai sud.
detti Accordi internazionali a decorrere dalla.
loro entrata in vigore.

(tiJ appr,ovato).
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PRESIDENTE. Metto al voti il disegno di
Legge rielsuo co.mplesso. ChI lo approva è pre~
gato. di alzar,si.

.

(È approvato).

Per la morte di Amalia Rosselli.

LUSSU. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

LUSSU. OnorevolI colleghi, m questo mo~
l'nento, per quanto qualche giornale ne abbia
parlato stamattina, ci giunge la dolorosa no~
tIzia della mO'l'te della SIgnora AmalIa Ros~
selli, madre di Carlo e N ella Ro.ssellI, assaSSI~
nati dai fascistI francesi e Italiam a PangI
nel giugno del 1937.

Credo che li Senato della RepubblIca Lro~
verà degno ricordare tanta donna" la cui vita
non è stata che un permanente s'acrificio of~
fertoal suo Paese. Il suo prImo figlio, Aldo,
morì combattendo nella guerra 1914~18, al
st!rvizio del Paese; gli altri due figli, Carlo p

Nello, mOrIro.no anch'essi ai servIzio del Paese.
Quando amiche, affettuosamente alla signo~

l'a Amalia Roslsel1i accorsa a ParigI attorno
alle salme dei suoi due figlio.li assassmatI, ma~
nifestavamo il rammarico che i due gIOvam I

non fossero morti m un incidente stradale
anzlehè così tragicamente, la madre che m
qUel giorni non aveva parole per nessuno e
che teneva dentro dI sè Il suo immenso dolore,
rispose quasI scattando: «Ah, no, molto me~
glio che i miei ,figliolI SIano caduti al servIzio
di un ideale! ». Ad una madre simIle, che nel
primo Risorgimento ha ,eguaIi, va 11 pensIero
di noi usciti dalla Resistenza, dalla Liberazio~
ne, cOStitUIti m regIme democratIco repubblI~
cano, e va la nostra deferenza, Il nostro im-
menso affetto, la nostra rÌ>Conoscenza.

Quando le salme dei due fratelli assassinati
in Francia furono nportate m Italia, è stata
la Repubblica che a sue spese ha n vendleato
l'onore dI riportarle a FIrenze, loro patria.
Firenze tuti:;a le ha accolte, Firenz,e intellet~
tual'r, artl>stka, culturale, popolare, plebea!
L'anima di Firenze era attorno alle salme dei

.

due grandi Italiani, gra:ndlcome tanti Ita~
liani che Firenze ha dato alla nostra storIa

ed alla nostra cultura. Ed il Presidente della
Repubblica, per marcare l'avvenimento e la
devozione deglI ItalIam all'eroismo ed al sa~
criificio offerti aHa liberi:;à deHa Patria, ha vo~
Iuta essere presente ad aecogher'e le salme del
due eroi nazionali.

MI consenta Il Senato che, a nome della
Ima parte, io nvolga alla memoria di questa
grande donna, di questa grande italiana che
Cl rkorda la madre del Calroli, Il pIÙ reve~

l'ente ncoI1doed espnma la nostra angoscia.
Credo che per un'occasIOne dI questo genere
Il Senato, mterprete dEllO spirito democratico
dI questa Assemblea repubblicana, eosa degna
farà se vorrà decid'3re ,che una sua rappresen~
tanza SIa ai funerali.

Così si onorano l grandi martIn del no.stro
P,aese, esempio a tuttI noi, e,semplo, dIreI, a
tutte le parti, perchè solo con questa nobIltà
di CUI l'esempJO ci Tliene da tanta famiglia, SI
S'3rvono i grandi ini:;eressI del Paese per il
presente e per l'avvenire.

MI consenta alla fine il Senato che a nome
::ìella mIa :)arte, qui Iln que,sta pubblica As~

semble.2 parlamentare, io invii affettuoso, fra~
terno e filiale allo stesso tempo, ii saluto più

ca,r:' alla nuora, ai nipoti della grande italian"
che così modestamente, con parole indegne
ho creduto mio dovere ricordare al Senato.

DE PIETRO, Ministro d1:g1.az1'a,c .qiu.sb:z1:a.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO, MilY/,istro di grazia, e giu,stizio',
On~'revolI collegh" il Governo si aSSOCIa alle
commosse parole di ~ordoglio pronunciate in
occasione della morte della madre dei fratelli
Rosselli.

PRESIDENTE. A nome de'l Senato, mi as~
SOCIOalle parole di compianto e dI rimpianto
pronunciate per uno dei più altI esempi fem~

minili della sofferenza e del martirio, a ri~

cardO" di una donna degna di es'sere posta a
fianco di tutte le madri italiane, che hanno
saaificato, con la loro, la vita dei lOTOfiglio~I
per un 'avvemre di libertà, di indipendenza, di
unità E) di .super~orità morale.
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Per la discussione di un disegno di legge.

BARBARO. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BARBARO. Onorev,J'le PresIdente, onorevolI
senatori, paichè ha l'anare dI essere, altrechè
una del fandaton dell'assaclazlOne nazlOnale
fra mutilati ed invalidI dI guerra, almeno. li~
mltatamente alla terra farte erOIca e nomIB
di CalabrIa, anche una del presentatan della
proposta dI legge, che rIsale at primI meSI
àell'anno corrente1:154 armaI termmato, e
che riguarda l'adeguamenta delle pensianI dI
guerra ai mutilati ed lllvalIdI dI tutte le guerre,
prega vIvamente l"Gnarevole Preside:nte dl
valere, con la sua alta autorità, sallecltare, per
quallto sara possibIle, J'e,slame dI detta p'ro~
posta di legge, che naturalmente richiede un
certa periodo. di tempo. per Il suo esame e per
la; sua appravaz,ione, SIa da pa,rte dell'anarevole
CommIISSlrane'competente, SIa da paTte d>ell'aHa
Assemblea, a cui mI onaro dI appartenere. FJ
superflua ricardare che tale legge è ansiasa~
mente attesa da tUttI l mutilati ed InvalIdi dI
guerra itali.ani, i quali, can le attuali penS:lom,
dette, can amara mappartuna e quaSI vera,~
mente offensiva ironia, «prIvIlegIate », vivono

tI':: grandI e peno.se dlfìkoltà,. che Cl commuo~
vona e Cl umIliano profondamente, SIa carne
soldati, SIa came clttadmI Italiam. E altr€ìsì
mutile ripetere, in questa momento, che tale
grave e c.umplesso quanto mdilazianabIle pra~
iJlema, Il quale costituIsce una annosa e V2~
ramente vexata quaestw sapra,ttutta per i suoi
numerosi prec.edentI legIslatIvI e per le sue
solenm quanta inutilI tractazIOni e per i sa~
lenni quanta vam impegni assunti da anni
sia dal Senato. iSia dal Gaverna, questo pro~
blema, ripeta, va una buana volta e per sem~
pre affrontato, studiato e risalta in piena e
Integralmente, oltre che per una questiane di
dignità e di presti,gia nazi.cnale, nell'interesse
del cIttadini ita:liani benemeriti, che hanno.
servita anche cal sacrificIO spessa del sangne
la Patria, la quale d'altrande e a tutti i fini
non potrà essere, non dovrà essere e non sarà
immemare versa i suoi figli miglio'ri 1.....

PRESIDENTE. Assicuro il senatore Bar~
baro che la Presldehza terrà conta della sua
richiesta.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

MANCINELLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINELLI. Signal' PresIdente, ho pre~
sentato un'interrogazlOne urgente relativa ad
un articalo campa,rSa recentissimamente sul
quatIdia,no: «Il s~cola d'Italia ». Questa in~
terrogazlOne SI riferIsce a fatti casì natoTl ~
che hanno. avuto una così vasta pubblicità,
per CUIritengo e chIedo .che l'onore'vaJ.e Mlni~
stro dI grazIa e giustizia, che per nostra for~
tuna è presente, possa rIspandere III questa
stessa seduta.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad Indi.
care la, data 1ll cui potrà risprvndere all'inter~
rogazlOne presentata, con carattere di ur~
genza, dal senatarI MancinellI ed altri.

DE PIETRO, M~nistro di grazta e gtustizia.
Onorevole PresIdente, onarevoli colleghi, credo
che Sia age'Vole rendersI conto delle diffic.oltà
che SI oppongono ad una rmposta immediata e
concreta: non so se l'Autorità giudIziaria a')~
bla preso pravvedimentI in segUIto a denUI1~
zie e nen so ;se denunzIe siano. state presentate.

I

È chIaro che 131è sempre 111tempo, da pa,rte
di tutti glI organi competenti, a presenta,re la
denuncIa. Ma questa segnalazIOne deve es'sere,
come tutte le case, tempestiva, va,le a dIre che
occo.rre dare alla persana che davrebbe essere
in candizioni di segnalare, Il tempa di rendersi
cantoi dI que'l1o che deve fare.

N el corsa della prossima seduta, del Senato
sarò in condiziani di rispondere.

MANCINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
. ,

MANCINELLI. Ritengo di do'Vere insistere
3 di dovere esprimere l'a mIa meraviglia per il
Ia,tto che l'anorevole: Ministro non sia in can~
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dizioni di riSlpondere ad una interrogazione di
questo genere, perchè l'onorevol2 Ministro, il
quale è il sommo tutore dell'applicazione deUd,
legge, certamente nCn avrà ignorato questa
pubb1icazione che suona offesa alla Resilsten~
za, al sentimento nazionale: e alla Repubblica,
e che costituisce uno spec1fico reato previst'J
dalla legge 20 giugno, 1952, che stabilisce tra
l'altro: «Anche prima dell'inizio dell'azione
penale l'Autorità giudiziaria può disp'::<r're il
sequestro dei giornali, delle pubblicazioni o
degli stampati, nella ipotesi del delitto preve~
duto dan'articolo 4 della presente legge », il
quale articolo prevede e punisce l'apologia del
fasci'smo.

Ora" che il Ministro, di grazia e giustizia
venga qui a dire che non sa se l'Autorità giu~
diziaria o di pubblica s1cure'zza abbiano pro~
ceduto o meno, è cosa che deve de:stare stupore
e de'Ve trovare un'eco in questa Assemblea,
poichè certamente l'onorev,nle Ministro avrà
dato disposizrroni Ipermanenti perchè la legge
sila appHcata, a meno ,che egli non si senta in
imbarazzo per una interrogazione che in que~
sto momento suona come una nQta disarmo~
nica pe'r quell' « unità nazionale» che è stata
realizzata nell'altro ramo del Parlamento con~
tro la vera unità nazionale del popolo, della
Resistenza, deUa Repubblica. (Appwrusi dalla
sinistra.).

PRESIDENTE. Tenge, a precisare, dal punto
di vista regolamentare', che, a tenore dell'ar~
ticolo 103 dell Regolamento, sulla richiesta di
un senatore che ad una sua interrogazione SiR
riconosciuto carattere di urgenza giudica il
Presidente, il qualel può disporre 10 svolgi~
mento< immediato o l'iscrizione all'ordine del
giorno deIIa sed uta successiva. Sempre a te~
nore dell'articolo 103, il Governo può chiedere
di differire la risposta, indicandone il giorno.

Ciò premesso. dichia,ro di riconoscere ca~
rattere di urgenza aU'inte1"1",rgazione del se..
natore MancineUi.

DE PIETRO, Minitdro di graz'ia, e gius:tizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO, Ministro di grazim e giustizia,.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, non mi

trovo in nessuna condizione di imbarazzo, e
non credo vi sia da stupirsi se un Ministro,
consapevole dei suo doveri e delle sue facoltà,
fa p1resente ,la ImposslibII1ità nella quale si tro7a
di dare una rlSposta concre~a ad una concreta

l'l chiesta.
L'mterrogazIOne del senatore Man-::meUi. mi

è stata comunicata era, anzi egli si è accostato
a m3 per dIrmi che per atto di cortesia mi
preanmmZlava che arvrebbe presentato questa

intet'rogazione :3 mi domandava .se ero pronto
a, nspondere immedIatamente. Ho risposto,

confidenzialmente, che non potevo essere 111
questa condIzione, pE:rchè egli m1 domandava
notizie concrete che non ero in grado di dare.
(Interruzione del senatore LUssu).

La' pubblIcazIOne alla quale si accenna nel~
L'mterrogazione ,del senatore Mancmelh è del
25 dicembre, gICma festIvo al quale seguì un
altro giorno festivo. Ieri siamo stati convo~
catI; se 10 aV3ssi avuto menZIOne della inter~
rogazlOne del senatore Mancmelli anche sta~
mane, a,vrei cercato dI metb:~rmi 111condizi'Gne
di dare la risposta concreta ,su quello che eru
accaduto, se qualcosa fosse accaduto, o. su que'110
che pote:sse o dovesse farsi.

MI pare di avere l'll questi termim n'sposto
come un rappresentante del Governo dev'e,
di fronbe ad una As'semblea ,così autorevole
come queHa alla quale ho l'onore di parlare.
Ho detto che sa;rò pronto a rIspondere nella
prima seduba; mi duole che questa prnna se~
duta non sia pros'sima, ma se fos'se prossima
sarei ugualmente in condizIOne di rispon~
dere.

MANCINELLI. Potrebbe e<spnmere il pen~
SIero del Governo.

DE PIETRO, Ministro di grazia c ,q1:ust1'Z'1a.
N on ho Il da'l'ere di esprimere [l pensiero del
Governo. 11 mio pensiero lo esprimerò in ter~
nllm concretI quando ri,sponde,rò aHa lnterro~
gazione; in quella sede saprò dIre all'onorevole
MancineUi quello 'che anà [atto l'AutorItà
giudizlaria, quello ,che avrà fatto il Governo,
queNo ,che avrà fatto ogni organo competente
ad ag1re.

Mi sembra, ripet'o, che questa 'sia l'unica ri~
sposta consapevole che un membro del Governo
possa dare. (Applausi dal centro).,
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Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si di'a lettura delle mterro~
gazw'lli peTvenute aHa Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

A[ Ministro del lavoro e deUa previdenza
sociale, per sapere quali misure intende adot~
tare per porre- un termine a1la lunga catena
di 'gravi incidenti sul lavoro determinatisi in
questi ultimi tempi ai danni di lavoratari co~
siddetti «cassonisti» di diverse aziende na~
poletane, ultimo tra ,quelli quello avvenuta ana
ditta «Carola»; e se intende far rispettare
dal[e suddette aziende i termini dei cantratti
di lavara nei confranti di questa categaria
(518).

VALENZI.

Al Ministra dei trasporti: perchè camunichi
se rIsponda a verità ~ .secandc' voci circo~
lanti ~ che la Direziane generale delle fer-
rovie dello Stato starebbe studiando la spo~
stamento della stazian2 terminale di Bari del~
18 nuava ferravi a Bari~Bar1etta in local,ità d.i~
versa da quella prevista dal progetk, già ap~
provato, al quale si riferisce il decreto del
Presidente deUa RepubbJilca del 29 maggIO
1954, n. 745, che apprava la canvenziane tra
la Stato e l<aSocietà concessionari:a e che è gIà
in carsa di esecuzione 'sia n Bitonta che a Bari.

In: casa neg1ativa, perchè l'anarevale Ministro
dia formali assicurazioni che vigilerà acchè
detta eseeuzione sia pr,enta, rapida e mte~
gl'aIe e n0'n più soggetta a modifiche che si
tradurrebbero a tutto danno delle popolaziani
dei paesi della provincia, assolutamente' nan
più disposte a consentire ad ulteriori aziani
ritardatrici (5] 9).

.IANNUZZI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cona~
scere se e quali pravvedimenti l'autarità giu~
diziarÌia abbia presa in segUlto alla pubblica..
ziane apparsa sul giornale « Il Secalo» del 25
dicembre carrente; pubblicaziane in cui ricar~
rana gli estremi di ap0'l0'gia del fascisma
(520~Urgen?a).

MANCINELLI, (CIANCA, Lussu,
GIACOMETTI, SMITH).

Inter'f1ogazrioni

con ric}wle,svadi risposta scritta.

Al Ministra dell'industria e del cammercia,
per canosce'r:e quali pravvedImenti intenda
adattare a proteziane delle fabbriche 'e dei la~
voratari italiani e per garantire l'avvenire del~
la n0'stra ecanamia casì serIamente minacciata
dalla liberalizzaziane deglI scambi; cansiderata
che 'l'industria italiana è sattapasta a sfarzi
eccezionali per difendersi dalla cancarrenza
straniera ,che ha le porte campletamente aperte
all'invasiane dei nostr1i mercati; cansiderata
che l'equilibria della nostra bilancia commer~
ciale è raggiunto can fattari a carattere tem~
paraneo e che, venenda a cessare, si ripercua~
te-ranna su tutta la stabilità econamiea; can~
sideratache l'a:pplicaziane ecanamica basata
sulla quasi totale libertà di scambi .si è risalt:!
a tutta danna d'ella praduziane industriale ita~
liana, ,aggravando ancor più il prablema dell'a
disoccupazione (942).

TURCHI.

Al PresIdente del Cansigli,e, dei ministri, per
sapere se non intenda mettere il Parlamenta
a conoscenza della circolare che, secanda sue
recenti dichiarazioni alla Stampa (vedi «Il
Tempa» di venerdì 17 dicembre 1954, prima
pagina) avrebbe diramato in questi giorni ai
Prefetti per richiamare l'attenzione sulla ne~
cessità di intensificare 1'azkne di vigilanza e
di controllo sulle Amministrazioni camunali.
e nel casa per averne diretta notizia (967).

TERRACINI.

Ai Ministri dei lavari pubblici e dei tra~
sparti, per canasce're le ragioni che hanno
determinato Il'ardine di sospender~ i lavorI
di ricostruzkne dell'imbarcadera di Ve'rbania~
Pallanza, sul Lago Maggiore. Fa presente la
urgenza di riprendere i lavari e di completare
il funzionamento dei servizi re1Btivi allo scala
ora inefficiente entro il 10 aprile, cioè prima
che abbia inizio la campagna turistica durante
la quale ben 35.000 viaggiatari, la maggi'ucr:::.~~
za dei quali forestieri pravenienti dana Sviz~
zera, approdano ana scala stesso (968).

CADORNA.
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Al Ministro de11a marina mercantile, per
conoscere quali prOiVvedimenti ritiene di pren~
dere perchè non si abbia a ripetere quello che
è accaduto la vi,gilia di Natale di questo anno,
nella quale la S.P.A. faceva senza alcuna l'Ia.
gione sopprimere l'ultima corsa per Ischia c
Procida rimanendo sul continente oltJ.'1edue~
cento passeggeri venuti da ogni parte d'Italia
per passare la notte di Natale in famigHa
(969).

ARTIACO.

Al Ministro delle finanze, affinchè voglia
cortesemente precisare se in base alla legge
6 agostO' 1954, n. 603, l'e relative assegnazioni

ai soci dei valori p:atrimon:ial:i in seguito a li~
quidazione delle società presistenti, debbano
considerarsi, o meno, esenti da accertamento
di ricchezz'a mobile e quali eV'entualmente do~
vrebbero essere i cr:iteri diappUcazione (972).

TARTUFOLI.

PRE8IDENTE. n Senato sarà convocato a
domicilio.

La seduta è tolta alle ore 17,25.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'Ufficio Resoconti


